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CAGLIARI - Dopo l'annuncio della falsa bomba 
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La nave non è salpata 
ma la manifestazione 
Ftìànrio fatta lo stesso 
La « Venezia Express » doveva portare lavoratori e gio­
vani a Roma - La grave scelta del comandante Sartori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La nave per 
la manifestazione romana dei 
centomila »: la chiamavano 
tutti cosi. Metalmeccanici, 
studenti, disoccupati, rappre­
sentanti dei comitati di quar­
tiere, dovevano partire in 
tanti con la nave di linea 
« Venezia Express » diretta a 
Civitavecchia. I portuali. I 
marinai. 1 ragazzi salutavano. 
l'altra sera, gli operai me­
talmeccanici e i giovani delle 
leghe del disoccupati giunti 
nel capoluogo dalla zona in-
dustrlale di Macchiareddu, 
dal polo di Portovesme, dal 
bacini minerari del Sulcis-I-
glesiente-Guspinese. SI diri-

?levano, in folti gruppi, verso 
a banchina, davanti alla ca-

f)itanerla, dov'era ormeggiata 
a nave. Cantavano, lanciava­

no slogans. distribuivano vo­
lantini. battevano pietre e 
bastoni sui tamburi di latta. 

Ma la nave non ha levato 
ormeggi. « C'è una bomha a 
bordo. L'abbiamo messa noi 
del SAM »: la questura, av­
vertita da questa telefonata 
anonima, bloccava la parten­
za. Decine di agenti, carabi­
nieri, vigili del fuoco ed uo­
mini dell'equipaggio perquisi­
vano la nave metro per me­

tro. Non era stata nascosta 
nessuna bomba. Per il questo­
re dr. Midili equipaggio e pas­
seggeri non correvano alcun 
pericolo. La motonave poteva 
salpare. Il comandante Guido 
Sartori rifiutava però di dare 
l'ordine di partenza. 
• Da quel momento i metal­
meccanici decidevano di re­
spingere la provocazione, oc­
cupando la nave. La notte è 
trascorsa a bordo, tenendo 
riunioni, organizzando rap­
presentazioni teatrali, facen­
do azionare un ciclostile per 
i volantini che Invitavano 1 
lavoratori e 1 cittadini ad u-
na manifestazione di prote­
sta. E' stata eletta una dele­
gazione di 27 persone (rap­
presentanti delle fabbriche e 
delle leghe dei disoccupati). 
partita col primo aereo per 
partecipare alla manifesta­
zione romana. 

« L'assemblea esprime una 
ferma condanna contro chi. 
con qualsiasi mezzo e qual­
siasi strumento, impedisce li­
na giusta lotta dei lavoratori 
vanificando il grosso sforzo 
organizzativo, politico e fi­
nanziario dei metalmeccanici 
della provincia di Cagliari »: 
l'odg votato a bordo, e tra­
smesso nel quartieri e nelle 
fabbriche, è stato accolto da 

migliala di lavoratori e di 
cittadini. 

Fin dall'alba di Ieri la gen­
te arrivava alla nave da tutti 
i punti della città; gli studen­
ti in piccoli cortei dopo esse­
re partiti dalle scuole e dalle 
facoltà universitarie; gli ope­
rai delle aziende di Macchia­
reddu; le massaie prima di 
andare al mercato per la 
spesa quotidiana. La nave 
bloccata dalla bomba inesi­
stente diventava sempre più 
abitata e colorata: le bandie­
re rosse della FLM spunta­
vano dagli oblò e venivano 
agitate sul ponte. 

Poi tutti Insieme — senza 
neanche per un attimo esser­
si fatti prendere da voglia in 
qualche modo distruttiva, ma 
sempre con grande autocon­
trollo e senso di responsabi­
lità — sono andati in lungo. 
imponente corteo dal porto 
fino alla Regione. 

La città ha partecipato alla 
manifestazione improvvisata: 
non si è chiusa per paura 
dietro le saracinesche. Ha 
capito e condiviso. 

In fondo, quella bomba ha 
reso un servizio al movimen­
to operaio e autonomistico. 

Continua l'irresponsabile sciopero dei traghetti proclamato da Cisl, Uil e sindacati autonomi 

ANCORA PARALIZZATO LO STRETTO DI MESSINA 
400 vagoni fermi: le derrate rischiano di marcire 

L'agitazione rischia di mettere in ginocchio l'economia dell'isola - La CGIL: « il blocco delle spedizioni può sca­
tenare centinaia e centinaia di licenziamenti nelle campagne » - Le questioni normative al centro della vertenza 

Giovani e lavoratori di Nuoro per le vie di Roma durante la manifestazione dei metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Alla stazione, 
400 carri merci inchiodati 
alle rotaie carichi di frutta 
e ortaggi che vanno in ma 
lora. Nelle strade della città. 
chilometri di camion in fila, 
stipati di derrate alimentari 
che rischiano di marcire, in 
attesa di attraversare lo stret 
to u bordo dei traghetti pri­
vati. Due immagini dramma­
tiche. che danno appena un' 
idea della pesante minaccia 
calata sull'economia siciliana 
con lo sciopero ad oltran/.a 
del personale delle navi tra­
ghetto delle ierrovie dello 
stato proclamato martedì 
scorso dal Saufi-CISL, dal 
Siuf-UIL e dai sindacati auto­
nomi Sasmant. Sapent e Ki-
safs. stretti in un'incredibile 
alleanza. 

Indetto per protestare con 
tro le differen/.e di retribu i 
/.ione tra il personale FS clic 
lavora sui traghetti della li 
nea Civitavecchia-Sardegna e 
quello impegnato sulle nav;. 
che fanno la spola tra Mes 
sina e la Calabria, lo scio­
pero. paralizzando quasi del 
tutto lo stretto (scarsi colle­
gamenti sono assicurati dai 
traghetti privati), ha decre­
tato l'isolamento della Sicilia 
e rischia adesso di mettere 
in ginocchio l'economia dell' 
intera isola. Lo ha detto chia­
ramente, in un suo comuni­
cato. la CGIL messinese, av­
vertendo che il blocco delle 
spedizioni da e per il con­
tinente deciso dalla direzione 
delle FS martedì stesso. « ri­
schia di scatenare centinaia 
e centinaia di licenziamenti 
nelle campagne e nei magaz­
zini ortofrutticoli ». 

Ma, per comprendere in 
pieno i risultati del blocco 
dello stretto (i rappresen­
tanti nazionali del Saufi Cisl 
e del Siuf-Uil si sono disso­
ciati dall'iniziativa, critican­
do l'allineamento delle rispet-

Automezzi fermi In attesa dell'imbarco sul molo di Messina 

Uve segreterie provinciali sul­
le posi/ioni degli autonomi), 
occoiTe mettere nel «liuto 
anche i gravissimi disagi prò 
vocati ai passeggeri. Da mar 
tedi scorso, infatti, tutti i 
viaggiatori diretti in Sicilia 
sono costretti a scendere dal 
treno a Villa San Giovanni. 
sulla sponda calabrese, e ad 
attraversare lo stretto, tra­
scinandosi dietro le valigie. 
sui traghetti privati. Lo stes­
so avviene per i passeggeri 
diretti al continente 

« Sono disagi die non reg­
gono il confronto con le ri­
vendicazioni avanzate dal 
personale dei traghetti. — os­
serva il compagno Gino Sa­
voia, della segreteria della 
federazione comunista mes­
sinese —. Perché certo il pro­
blema della « forbice » sala­
riale tra Messina e Civita­
vecchia esiste, e va risolto, 
ma non con forme di lotta 
assurde, di stampo eversivo. 
che meritano soltanto una fer­
ma condanna ». Anche per­
ché, come sottolinea il comu-

nic.ito della CGIL. « lo scio 
pero, oltre a provocare dan 
ni al Paese, alla Sicilia e 
alla città, sta creando glia 
sti nel processo unitario che, 
presto o tardi, non potranno 
non ripercuotersi contro l'in­
tera categoria ». Guasti che. 
fino a qualche giorno prima 
della proclamazione dello 
sciopero, potevano conside­
rarsi imprevedibili. Proprio 
il 24 novembre, infatti, i se­
gretari provinciali della SFI-
Cgil. del Saufi Cisl e del Siuf-
Uil si erano presentati, a 
Roma. ad un incontro con 
il direttore generale della FS, 
intavolando una trattativa u-
nitariu sulla questione dello 
scarto salariale fra Messina 
e Civitavecchia. « Uno scar­
to — dice Gianni di Stefano. 
segretario provinciale Sfi-Cgil 
—- che trova la sua prima ra­
gione nell'assoluta assenza di 
una normativa 

Da questa assenza di nor­
mativa, vengono fuori risul­
tati abnormi. Un esempio: a 
Messina, l'orario di lavoro 

è fissato in lòfi ore mensili, 
A Civitavecchia, invece, l'o­
rario base è di 132 ore al me 
se, trascorse le quali scatta­
no gli straordinari. C'è poi 
da considerare che. sulla li­
nea tra Sicilia e Calabria. 
data la brevità dei percorsi 
(ogni viaggio tra Messina e 
Villa dura in media 20 minu­
ti), è difficile per il persona­
le effettuare straordinari. AI 
contrario, sulla linea tra Ci­
vitavecchia e la Sardegna (il 
viaggio medio è di 8 ore), è 
più che normale accumulare 
almeno CO ore di straordinari 
al mese, portando così a ca­
sa almeno 200 mila lire in 
più rispetto ai salari medi 
percepiti a Messina. 

Per risolvere questa situa­
zione. i sindacati confederali 
avevano proposto, all'incon­
tro romano, prima di tutto 
l'introduzione di una precisa 
normativa di lavoro per il 
personale navigante, accom­
pagnata dalla riduzione da 
12 a 10 traversate al mese 
delle prestazioni richieste al 

personale di Civitavecchia. 
che avrebbe consentito di 
abbassare il monte straordi 
nari e contemporaneamente 
di creare 00 nuovi posti di 
lavoro. Richieste serie (accet­
tate sostanzialmente dalla di 
re/ione generale delle FS). 
lontane dalle facili rivendica­
zioni corporative degli auto­
nomi del Sasmant e del Sa 
pent (reclutano iscritti tra 
comandanti, ufficiali e per­
sonale esecutivo) o della 
Fisafs, che chiedono la pura 
e semplice equiparazione 

Kppure, con un colpo a 
sorpresa, martedì scorso, le 
segreterie provinciali del SAU-
Fl-Cisl e del FIRF-Uil. si so 
no schierate su queste posi­
zioni di vergognosa demagti-
gia. con una intransigenza 
che è costata, giovedì scorso 
a Roma, il fallimento di un 
incontro tra i sindacati con 
federali dei ferrovieri, il sot 
tosegretario ai trasporti e il 
direttore generale delle FS. 

Bianca Stancanelli 

Treno travolge 
una macchina ad 
Oristano: un morto 
e tre feriti 
ORISTANO — Un morto 
• tre feriti sono II bilan­
cio di un Incidente ferro­
viario avvenuto al passag­
gio a livello al chilometro 
97,(331 sulla strada ferrata 
Cagliari-Sassari. Nel trat­
to tra Oristano e Simaxls, 
nell'Orlstanese, l'Espres­
so proveniente da Sassari 
e diretto a Cagliari ha tra­
volto al passaggio a livello 
una R6 L, targata Or2416. 
condotta da Francesco 
Manca di 62 anni nativo 
di Cabras (Oristano). Il 
Manca è deceduto sul col­
po mentre le lamiere della 
auto, che si è incendiata, 
hanno ferito la casellante. 
Sofia Manca di 54 anni, ed 
il marito Salvatore Atzenl 
di 53 anni. 

Aggredito dai 
fascisti il 
segretario della 
Fgci di Irto 
PALERMO — Un grup­
po di squadristi, dilegua­
tisi dopo aver portato a 
termine la loro Impresa, 
ha aggredito colpendolo 
con calci e pugni, mentre 
si trovava alla fermata di 
un autobus il compagno 
Saro Frisenda, 20 anni, 
segretario della seziona 
di Irto della federazione 
dei Nebrodi. 

Per rispondere a questo 
ultimo episodio di una 
lunga catena di provoca­
zioni da parte dai teppi­
sti fascisti, la Federazio­
ne comunista ha organiz­
zato Ieri sera una mani­
festazione a Capo d'Or­
lando. 

116 e 7 dicembre a Bari il convegno sul piano agricolo alimentare 
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Le regioni a consulto sull'agricoltura 
In Puglia la commissione regionale ha intanto avviato un'indagine conoscitiva sullo stato di nu­
merose aziende - La prima tappa è stato il centro avicolo di Boiano nel Molise - L'ultimo al con­
servificio «La Salentina» di Lecce - Il problema della trasformazione dei prodotti sul luogo 

Dalla nostra redazione 
BARI — La prima tappa è 
stata al centro avicolo di Bo­
iano nel Molise, una grande 
struttura integrata, costituita 
nel 1970 dall'Agricoltura mo­
lisana e dall'allora Ente di 
sviluppo agricolo di - Puglia, 
Lucania e Molise. Sorta con 
l'obiettivo di un programma 
produttivo di 20 milioni di pol­
li all'anno per oltre 240 mila 
quintali di carne lavorata (pa­
ri al 51 dei consumi italiani 
per il 1980). attualmente uti­
lizza solo al 50% le sue capa­
cità produttive. Una delle ul­
time tappe in ordine di tempo 
è stata una visita ad alcune 
strutture cooperative della 
provincia di Lecce fra cui il 
«conservificio « La Salentina > 
di Leverano aderente alla Le­

ga che è entrato in funzione 
quest'anno producendo 90 mila 
quintali di pelati e concen­
trato di pomodoro, poco più 
della metà della sua potenzia­
lità. 

Ad effettuare queste visite 
è la commissione agricoltura 
del consiglio regionale di Pu­
glia. presieduta dal compagno 
Pasquale Panico, che ha av­
viato. d'intesa con l'assesso­
rato regionale all'agricoltura. 
un'indagine conoscitiva sulle 
strutture cooperative esistenti. 
Un'iniziativa di notevole valo­
re che risponde appieno alla 
necessità di aprire un ampio 
dibattito sull'apporto che al 
piano può dare un'importante 
regione agricola come quella 
pugliese. Un dibattito sulle 
condizioni rhe possono ren­
dere realizzabile a livello re­

gionale gli obiettivi di svilup­
po del piano che non si esau­
risce certo con il convegno 
interegionale che le regioni 
del Mezzogiorno hanno indet­
to a Bari per il 6 e 7 dicem­
bre, perché il discorso nel con­
creto, una volta precisate le 
linee e effettuate le scelte, de­
ve cominciare subito dopo que­
sta data. 

La commissione agricoltura 
del consiglio regionale nell'av-
viare questa indagine cono­
scitiva è partita da un giusto 
presupposto. La Puglia rimane 
ancora una regione fornitrice 
di produzione agricola che 
viene per la gran parte tra­
sformata altrove, anche se in 
questi ultimi anni ha registra­
to alcune profonde trasforma­
zioni produttive 

Anche se nel complesso la 

sua produzione agricola ha 
subito in questi ultimissimi 
anni una fase di stagnazione. 
la Puglia non parte da zero 
quindi nell'affrontare gli o-
biettivi di sviluppo previsti 
dal piano agricolo alimenta­
re. Uno dei problemi che si 
pone subito però è quello di 
una ristrutturazione delle sue 
strutture cooperative di tra­
sformazione a volte superate 
e ripetitive quali le cantine 
e gli oleifici sociali. Nello 
stesso tempo occorre operare 
in modo che gli impianti delle 
cooperative di trasformazione 
sorti ultimamente, come il con­
servificio di Leverano o quel­
lo di Conca d'Oro nella pro­
vincia di Taranto, producano. 
nel più breve tempo possibile. 
nella loro piena potenzialità 

Emergono cosi i problemi dei 

ABRUZZO - Dal Consiglio regionale 

Stanziati 500 milioni per 
gli emigrati che tornano 

Nortro servizio 
L'AQUILA — La ripartizione 
dei fondi per interventi a 
favore degli emigrati che ri­
tornano stabilmente nella 
nostra regione è stata appro­
vata dal Consiglio regionale 
mentre si fa sempre più in­
sistente la richiesta di una 
maggiore celerità, da parte 
degli organi regionali, nello 
esame delle pnuiche e nella 
erogazione dei contributi. Per 
l'anno in corso, la delibera 
prevede lo stanziamento di 
cinquecento milioni per le se 
guenti voci: rimborso delie 
spese di rimpatrio, lire »0 
milioni; indennità di prima 
sistemazione ed assistenza 
varia, lire 200 milioni; facili­
tazioni per costruire o riatta­
mento delle abitazioni, lire 
180 milioni; provvidenze per 
la stampa specializzata, lire 
10 milioni; contributi ad en­
ti ed associazioni che si oc­
cupano dell'attività a favore 
degli emigrati. lire 20 mi­
lioni. 

Sul piano delle iniziative 
tendenti ad attuare gli ac­
cordi programmatici, il Co­
mitato politico scientifico. in­
caricato di elaborare le fon­
damentali scelte su cui do 
vrà articolarci 11 piano di svi­
luppo della Regione, ha con­
cluso 11 suo lavoro. Martedì 
prossimo, in un incontro cui 
saranno presenti l'ufficio di 
presidenza e i capigruppo 
consiliari, verranno presenta­
ti ed illustrati gli elaborati. 
Seguirà quindi una conferen-
m stampa. • 

I n merito alla vertenza 

«e Ortonium », nell'incontro 
che ha avuto luogo presso 
Palazzo Centi, è stato illu­
strato, dalla delegazione uni­
taria delle organizzazioni 
contadine, degli amministra­
tori comunali e degli organi­
smi cooperativi, un docu­
mento in cui si valuta atten­
tamente la particolare voca­
zione agricola dell'area dove 
dovrebbe trovare insedia­
mento il complesso industria­
le. La stessa delegazione, in 
rapporto alle valutazioni 
espresse, ha sottolineato la 
esigenza di un civile e demo­
cratico confronto al fine di 
ricercare unitariamente le 
soluzioni più opportune onde 
evitare di perdere i posti di 
lavoro del previsto insedia­
mento e che, nello stesso 
tempo, si consideri l'esigenza 
di una diversa ubicazione -lel-
lo stabilimento industriale 
che possa permettere, co­
munque, il pieno utilizzo del 
porto di Ortona. 

A maggiore chiarimento, 
infine, dei provvedimenti del­
la Regione per alleggerire la 
crisi del mercato delle pata­
te del Fucino, informiamo 
che la giunta regionale — 
come ha deliberato 1 apposita 
commissione agricoltura — è 
autorizzata a provvedere, con 
proprie deliberazioni, alla 
erogazione della somma stan­
ziata (due miliardi e seicen­
to milioni), tramite l'ente 
di sviluppo, mediante una 
prima anticipazione del cin­
quanta per cento. 

ri. 

Dopo anni di gestione commissariale 

Domani si vota a Reggio per 
il consorzio del bergamotto 
Nostro servizio 

REGGI CALABRIA — Con 
il voto di domani. 4 dicem­
bre, il consorzio del berga­
motto avrà dopo anni di ge­
stione commissariale un con­
siglio di amministrazione ed 
un consiglio dei sindaci eletti 
dai produttori: sia concedenti 
che coloni e piccoli proprie­
tari. 

A queste elezioni si arriva 
però non soltanto con molti 
mesi di ritardo, rispetto a 
quanto, stabilito dalla legge 
regionale del dicembre dello 
scorsa anno, ma anche con 
quello che il compagno Pit­
tante definisce « un grosso 
neo ». Infatti, nonostante il 
consiglio regionale abbia 
approvato un apposito artico­
lo. il presidente della giunta. 
Aldo Ferrara, non ha modifi­
cato il decreto con 11 q'iale. 
Interpretando In termini 
restrittivi un comma della 
stessa legge regionale sul 
consorzio, ha indetto le ele­
zioni non per soggetti ma 
per categorie. Si voterà per­
ciò con « voto plurimo ». 

La lista dei concedenti è 
costituita da 1.561 elettori. 
mentre quella dei comparte­
cipanti e mezzadri solo da 
531. essendone stati esclusi — 
come denuncia un volantino 
dell'Alleanza contadini — cir­
ca 1.600 coloni. Nonostante 
questa palese ingiustizia — 
come sostiene il presidente 
provinciale dell'Alleanza con­
tadini, Demetro Costantino 
— è necessario andare co­
munque alla elezioni. La gra­
vità della crisi infatti è tale 

da imporre « l'immediata 
costituzione di un nuovo 
consiglio di amministrazio­
ne ». Anche se il risultato 
delle elezioni, a causa del 
« voto plurimo ». darà la 
maggioranza ai proprietari, il 
compagno Costantino si dice 
sicuro che adopo le elezioni 
sarà possibile affrontare in 
modo nuovo i problemi del 
bergamotto ». 

Si tratta di adottare tutte 
le iniziative tendenti a difen 
dere il settore del bergamot­
to. 

Due sono le liste che si 
presentano a'.le elezioni «per 
i produttori di Villa. Reggio 

• e Motta il seggio elettorale è 
posto presso l'auditorium di 
S. Paolo). La seconda lista, 
quella dei proprietari presen­
ta vecchi personaggi, come il 
cavalier Giuffrè. e il dr. Piz­
zi. da tre anni commissario 
al consorzio. La prima invece 
è quella dell'Alleanza conta­
dini. « ET importante — dice 
il compagno Costantino — 
che tutti i coloni partecipino 
a queste elezioni, per dimo­
strare la loro forza e per 
contribuire alla elezione dei 
sindaci. Infatti, per il colle 
gio dei sindaci — il cui com­
pito è di approvare il bi'an-
cio - non si vota per cate­
goria per cui anche 1 coltiva­
tori diretti, i piccoli e medi 
proprietari potranno votare 
la lista n. 1, quella dell'Al­
leanza contadini composta da 
Salvatore Sergi Antonio A-
modeo. Paolo Biondo, Paolo 
Cunocrea ». 

Maria ' Franco 

piani di trasformazione, dei 
piani zonali, della contratta­
zione con i contadini della 
produzione e del prezzo del 
prodotto, dello sviluppo dello 
associazionismo. Quest'anno il 
mercato è andato bene e tutta 
la produzione dei due conser-
fici è stata venduta in gran 
parte all'estero. Ma molte 
vengono utilizzate solo tre 
mesi all'anno e a\ di sotto 
delle loro potenzialità. Si trat-
11 di discutere con i produt­
tori se avviare la catena dei 
carcioficl e di altri prodotti, 
nonché i modi e i tempi di 
conferimento. 

Un discorso quindi nel con­
creto quello che con il suo 
programma conoscitivo di vi­
site sta portando avanti la 
commissione agricoltura, e so­
prattutto un discorso demo­
cratico perché scelte ed inter­
venti non devono calare più 
dall'alto sui produttori e sulle 
strutture cooperative. Buona 
parte degli obiettivi che la Pu-
gl:a si darà nell'ambito del 
piano agricolo alimentare sarà 
possibile realizzarla solo a 
condizione che i produttori — 
un po' ancora dimenticati nel 
dibattito sul piano — saranno 
coinvolti nei nuovi obiettivi. 
Questo tipo di contatto diretto 
intrapreso dalla commissione 
agricoltura sta rendendo più 
immediatamente percettibili 
anche se già noti alcuni gravi 
problemi la cui soluzione è 
collegata direttamente e indi 
rettamente agli obiettivi di 
sviluppo. Quando i dirigenti 
del tabacchificio di Cutrufiano 
(Lecce) denunciano alla com­
missione che € la cooperativa 
lavora quasi esclusivamente 
per le banche •*. pongono con 
forza il problema di una nuo-

I va politica del cred.to 
' Quando il presidente del con­

servificio di Leverano denun 
zia che la cooperativa non ha 
ricevuto ancora una lira degli 
impegni di f.nanziamento sol­
leva il problema dello snelli­
mento delle procedure buro­
cratiche che allo stato attuale 
sono punitive nei confronti de­
gli sforzi della cooperazione 
che nel caso specifico hanno 
significato un risparmio so­
ciale di 411 milioni (soldi dei 
500 soci) e l'immissioni nella 
attività produttiva di 5 giovani 
a temrx) indeterminato e di 
altri 120 a contratto di tre 
mesi. • 

L'esperienza però della coo­
perativa « La Salentina » ha 
rappresentato per la commis­
sione agricoltura una prova 
concreta delle potenzialità del 
movimento cooperativo 

Italo Palasciano 

MATERA 

PCI e PSI 
sulle 
dimissioni 
del presidente 
degli OO.RR. 

MATERA — Incomprensibil­
mente Il consiglio di ammini­
strazione degli Ospedali riuni­
ti di Matera non ha ancora 
preso atto delle dimissioni pre­
sentate già da tempo dai suo 
presidente, il deputato democri­
stiano Michele Tantalo. Riba­
dendo la denuncia di un tale 
atteggiamento equivoco e pe­
ricoloso i consiglieri del PCI e 
del PSI hanno richiesto la im­
mediata convocazione del con­
siglio di amministrazione al fi­
ne di prendere atto delle di­
missioni di Tantalo la cui ca­
rica di presidente è incompa­
tibile sia con la sua carica di 
deputato sia con quella di pre­
sidente dell'ospedale di Trica-
rico. 

In merito alle nomine negli 
•nti pubblici, e in particolare 
nelle uniti unitarie locali, va 
comunicato della federazione 
materana del PCI alferma che 
i comunisti sono sempre dispo­
nibili alla immediata «laxione 
degli organi direttivi. Qualora 
l'atteggiamento della Democra­
zia cristiana non consenta al­
cuna intesa unitaria, il PCI si 
batterà per l'immediato fun­
zionamento delle uniti sanitarie 
locali con le forze politiche 
disponibili. Non è possibile, di­
ce ancora il comunicato, tolle­
rare ulteriori ritardi. Le uniti 
sanitarie locali non possono es­
sere paralizzate dalla sola vo­
lontà di occupare qualche pol­
trona in più in altri enti da 
parte di qualche personaggio 
dclls DC più o meno autorevole. 

Il 10 e 11 
a Chieti 
convegno 
su teatro e 
distribuzione 
CHIETI — Nei giorni 10 e 11 
dicembre presso il teatro Mar-
rucino di Chieti si terrà un con­
vegno nazionale sul tema: « Tea­
tro e distribuzione ». Il conve­
gno che per la prima volta in 
Italia affronta questo tema è 
organizzato dalla sovrintenden­
za al feltro comunale di Chie­
ti e dall'ATAM (Associazione 
Teatrale Abruzzese Molisana) 
sotto gli auspici della Regione 
Abruzzo e vedrà la partecipa­
zione dell'Associazione teatra­
l i marchigiana, dell'Associazio­
ne teatrale dell'Emilia Romagna, 
dell'Associazione umbra per il 
decentramento artistico-cultirra* 
le, della Compagnia teatrale del­
la Calabria, della Compagnia 
teatro in pubblico pogliese, del­
l'Ente teatrale italiano, del Tea­
tro regionale toscano • del tea­
tro stabile dell'Aquila che la 
t*r% del IO alle ora 21.30 por­
terà in scena lo spettacolo: « A 
piacer vostro » di Shakespeare. 
Il convegno si aprirà sabato 10 
alle ora 11 con la relazione in­
troduttiva del presidente del-
l'VTAM. avvocato Enzo Gentile. 
a'Ia miale seguirà il dibattito 
che si accentrerà sulla ristrut­
turazione dell'ETI e sulla nuo­
va Icqge sol teatro in relazione 
alla legge 383 che preveda II 
sostegno da parte della Retto­
ne di «nti, istituzioni, fonda­
zioni, società rottomi! o a pro-
valente partecipetlone di «nti 
locali • di associazioni • torta 
•ose rspsTostnratlvs, 

SICILIA - Il 6 conferenza dello Regione sull'occupazione 
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Il convegno è importante ma perché 
non sentire i movimenti giovanili ? 

Incontro con la stampa della FGCI e della FGS - Alcune critiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La presiden­
za della Regione siciliana 
lia indetto per mercoledì 7 
dicembre la « prima confe­
renza regionale sull'occupa­
zione giovanile ». VI parteci­
peranno. deputati e sena­
tori siciliani. ì deputati re­
gionali, i rappresentanti dei 
movimenti giovanili. dei 
sindacati e degli imprendi­
tori, I rettori delle tre uni­
versità dell'isola e dirigenti e 
funzionari degli uffici del la­
voro. La presidenza non ha. 
però, interpellato i dirigenti 
delle federazioni giovanili dei 
partiti, né la commissione re­
gionale sulla legge 285. per 
discutere le modalità di svol­
gimento e gli indirizzi da da­
re all'iniziativa. 

t segretari siciliani della 
FGCI e della FGS. Maria 
Grazia Giammarinaro e Gio­
vanni Lentini l'hanno de­
nunciato in una conferenza 
stampa: «un'altra occasione 
— hanno detto — forse è 
stata perduta per instaurare 
un rapporto positivo tra i 

giovani e la Regione ». Ed 
hanno ribadito l'impegno 
delle due organizzazioni di 
sinistra perché il movimento 
dei giovani disoccupati di­
venga pienamente il prota­
gonista della gestione della 
legge « 283 ». Rivolti al go 
verno della Regione e alle 
altre forze autonomiste han­
no sostenuto che « la volon­
tà di dar vita ad una nuova 
maggioranza alla Regione 
trova qui un essenziale pun­
to di verifica ». 

I due dirigenti della FGCI 
e della FGS sono passati poi 
ad esaminare il bilancio dei 
lavori della commissione re­
gionale istituita per la ge­
stione della legge di preav­
viamento al lavoro: i risul­
tati sono in linea di massi­
ma positivi (gran parte delle 
originarie proposte degli as­
sessori regionali sono state 
infatti profondamente mi­
gliorate). ma i programmi 
su..cui la commissione ha fi­
nora espresso parere positivo 
risentono ancora di una cer­
ta genericità. Il governo ha 
dimostrato di non avere an­

cora le idee chiare, per esem­
pio, sulla questione dei corsi 
di formazione professionale. 

Nei prossimi giorni si do­
vrà passare all'esame delle 
proposte formulate dai co 
munì e dagli enti locali, ma 
ancora la documentazione re­
lativa ai progetti delle comu­
nità locali non è stata an­
cora fornita agli esponenti 
della commissione regionale. 
SI crea in questa maniera 
una grande confusione: è sta­
to casi, per esempio, che un 
assessore del comune di Cal­
tanisetta, di ritorno da una 
riunione (ufficiosa, di sinda­
ci e amministratori svoltasi 
a Palermo, ha potuto affer­
mare che presso il comune di 
Caltanisetta saranno assun­
ti nel prossimi giorni cento 
giovani in base alla legge 285. 
E' necessario — hanno soste­
nuto Maria Grazia Giam­
marinaro e Giovanni Lenti­
ni — che il dibattito sull'at­
tuazione della legge, in rela­
zione ai piani dei «servizi 
utili » esca dal chiuso della 
commissione, per divenire un 
momento di confronto pub­
blico con tutti gli interessati. 

Preoccupante aumento dei furt i in molte aziende agricole 

Devono sborsare soldi gli allevatori 
della Murgia per riavere il bestiame 
Molti non denunciano il fatto - Una diminuzione del 50 per cento di ovini 

Nostro servizio 
ALTAMURA (Bari) — Sem 
pre più numerosi 1 furti di 
bestiame agli allevatori della 
zona della Murgia. Nonostan­
te le proteste de'le associa­
zioni di categoria nessun 
provvedimento è stato finora 
preso. Un sistema di radio 
ricetrasmittenti collegate con 
i carabinieri, proposto dalla 
comunità montana, ancora 
non è stato realizzato per 
difficoltà burocratiche. Intan­
to. i furti dilagano. E' stato 
colpito ormai 1*80 per cento 
delle aziende, di cui alcune 
più volte. Aumentano gli al­
levatori che. sfiduciati non 
denunciano più l'abigeato. A 
volte sono costretti a pagare 
forti riscatti per il riavere 
indietro il gregge o 1 capi 
bovini. Il fenomeno risulta 
cosi esteso da potersi consi­
derare l'ultima batosta ad un 
settore, quello zootecnico 
che. sulla Murgia, è in crisi. 
La mancanza di acqua, di 
strade, di elettricità, il catti­
vo funzionamento dei pascoli 
e dei seminativi, le condizioni 
di vita semifeudali cui vivono 
gli addetti, sono le cause 
principali che hanno portato 
negli ultimi anni alla ridu­

zione del 50 per cento del } 
patrimonio ovino: attualmen- | 
te sono circa 90 mila ì capi i 

Bisogna aggiungere che la 
maggior parte degli alleva­
menti sono a condizione di­
retta e di piccole dimensioni 
per cui molto spesso la sot­
trazione materiale del capita­
le determina fra gli allevatori 
la smobilitazione e la chiusu­
ra delle aziende che non 
hanno il capitale per ricosti­
tuire il gregge. Inoltre, l'a­
bigeato crea insicurezza. 
tensione, paura e tutto ciò 
che la paura comporta in 
termini di condizione di vita 
degli allevatori e di organiz­
zazione del centro aziendale. 
Gli interessati, siano essi sa­
lariati o allevatori, che già 
lavorano duramente in condi­
zioni normali, per paura so­
no costretti a riposare con 
accanto il fucile. Per molti 
dormire in paese è diventato 
un lusso. Inoltre la paura dei 
furti provoca la sotto utiliz­
zazione di forza lavoro, in 
quanto si è costretti a fare 
del veri e propri turni di 
guardia, oltre a notevoli Im­
pieghi di capitale per rendere 
sicuri gli ovili. Alcuni alleva­
tori hanno dovuto abbando­
nare ovili efficienti per co­

struirne altri fortificati vicino 
al centro aziendale. 

Giacomo Casiello. borsista 
presso l'istituto di economia 
agraria di Portici, che sta 
conducendo una ricerca sulla 
realtà socio-economica della 
Murgia. dice: «r La risoluzione 
dell'abigeato è urgente e vita­
le anche perché si va svilup­
pando un fenomeno molto 
pericoloso: la costituzione da 
parte di alcuni allevatori di 
vigilantes per la sicurezza dei 
loro greggi, il problema va 
risolto Invece con il poten­
ziamento e la ristrutturazione 
del corpo dei vigili campestri 
almeno come soluzione di e-
mergenza ». 

E* evidente che In prospet­
tiva bisogna tendere a rico­
stituire sulla Murgia un tes­
suto produttivo efficace che 
faccia uscire gli allevatori 
dall'odierno Isolamento. Con 
il recupero produttivo di 
questo vasto territorio finora 
abbandonato o sotto utilizza­
to si apporterebbe un serio 
contributo all'incremento del­
le produzioni zootecniche, le 
cui Importazioni pesano no­
tevolmente sulla nostra bi­
lancia commerciale. 

Giovanni Sardone 


